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NON SI VEDEVANODAANNI, DOPO LE POLEMICHE E I DIVIETI A FINALE

Sonotornati
inudisti

escelgonoAndora
Nellecalette, lontanidasguardi indiscreti

STEFANOFRANCHI
LUCAREBAGLIATI

ANDORA. Ritornano i nudisti, e
questa volta la spiaggia scelta per la
tintarella integraleèunacalettasul-
la costa andorese, tra Capo Mele e
Pinamare. Una spiaggetta piccola,
maancheriparata,cherisultainvisi-
bile dalla strada e raggiungibile solo
attraverso un sentiero scosceso. Un
fenomenochefinoaqualcheannofa
era diffuso soprattutto in altre parti
dellariviera,adesempionel finalese
(come a Punta Crena) dove la pre-
senza dei nudisti aveva creato con-
trasti tra bagnanti e persino proble-
mi di viabilità, convincendo le auto-
rità a decretare un esplicito divieto.
Oggi qualche sporadiconudista fa

ogni tanto capolino da quelle parti,
così come ad Alassio sulle scogliere
che si trovano oltre il porto, ma si
tratta di presenze del tutto sporadi-
che ed anzi i “vitelloni” della riviera
lamentano l’apparentemente inar-
restabiledeclinodelpurpiùmorige-
rato topless dopo i fasti degli anni
Settanta e Ottanta.
Daqualche tempo, però, qualcosa

sembra essere cambiato. Quella ca-
letta così riparata in uno dei punti
più suggestivi della costa ligure do-
vevafaretroppogolaachiera incer-
ca di riparo da occhi indiscreti e già

da un paio d’anni chi si trova a navi-
gare in quelle acque e rimane sotto
costa perché diretto al vicino porto
diAndoraoperqualsiasi altromoti-
vo, può trovarsi davanti agli occhi

qualche nudità esposta al sole del
mattino o di mezzogiorno. Qualcu-
no passando in barca con i bambini
ha un po’ storto il naso, e anche se a
quanto pare nessuno ha fino a que-
sto momento sporto lamentele for-
mali né al porto né all’amministra-
zione comunale, la cosa sta facendo
discuteremezza Andora.
E chi vive di mare ha avutomodo

di veder crescere questo fenomeno,
forse di ritornodallaCostaAzzurra.
«Andando a fare pesca subacquea

nei pressi diCapoMele,mi è capita-
to diverse volte di vedere persone
nude sdraiate a prendere il sole –
raccontaAlessioBiancheri,bagnino
-. Li ho visti per la prima volta nel-

l’estate del 2010 eda allora sono au-
mentati di numero ed hanno conti-
nuato a frequentare quell’angolo di
costa. Penso siano stranieri, per cui
questomodo di fare è ben più natu-
rale che per noi italiani».
«Sono anni che si parla di questa

area, degli scogli su cui prendono il
sole al naturale tante persone – so-
stiene Marco Aicardi, bagnino -. La
caletta si trova nei pressi di Capo
Mele, è difficilmente raggiungibile
ed ibagnantinonsonovisibilinédal
litorale, né dalle strade sovrastanti.
Solodalmare,econdifficoltà,sipos-
sono scorgerei i naturisti. La mag-
giorpartedei turisti, comedegli abi-
tanti di Andora, ignora che qui vici-
nocisiaunangolodicostautilizzato
perprenderelatintarellaintegrale».
Quanto al giudizio che gli andore-

si danno di questo fenomeno non è
poi così tranciante, forse per la scel-
ta di una zona discreta, o forse per-
ché si vedeunpossibile sviluppo tu-
ristico.
«Siamonel2013,nonc’èpiùnulla

per cui vale la pena scandalizzarsi –
sostiene Federico Danio barista del
BarMolo36-.InFrancia,edall’este-
ro in generale, esistono intere aree
che vivono sul naturismo, anchedal
punto di vista commerciale. Mi
chiedo quindi perché non farlo an-
che qui, purché venga mantenuto il
decoro ed il rispetto delle regole».
Ec’èanchechipensachenelnatu-

rismo non ci sia nulla di osceno, e
che forse noi italiani siamo un po’
troppo bacchettoni.
«Nonpensochesiaunoscandaloe

non penso che sia sbagliato questo
modo di fare – afferma Nicia Hug,
barista -. Devono essere rispettati
anche i nudisti, coloro che pensano
ed agiscono diversamente dalla
massa.Iosonotimidaetradizionali-
sta e non frequenterei una spiaggia
naturista ma non vedo perché altri
nonpossanoessereliberidifarlo.Ad
Andora nonmanca proprio nulla: la
spiaggia attrezzata tradizionale, la
spiaggia per i cani, in procinto di es-
serepredisposta,elacalettaperinu-
disti». Emagari presto sarà indicata
anche dalle guide turistiche.

Una coppia di nudisti al sole in una caletta tra CapoMele e Pinamare

IL CASO

REAZIONI POSITIVE
«Macché scandalo,
sono turisti come
gli altri e possono
essere una risorsa
commerciale»

CERIALE. La spiaggia dei torinesi
cancellata dagli orari ferroviari, e la
cosa fa arrabbiare tassisti, tabaccai e
tanti cerialesi. La riorganizzazione
degli orari ferroviari, con soppres-
sione di treni e di fermate, provoca
reazioni inriviera, soprattutto inpo-
sti come Ceriale che vedono cancel-
larelafermatadeitrenidaeperTori-
no.Unabeffa inunacittadinadovela
stragrandemaggioranza dei turisti e
dei proprietari di seconde case sono
proprio piemontesi, in gran parte
quei lavoratori della Fiat e dell’in-
dottochenegli annid’ororiuscivano
a comprare la casa al mare con la li-
quidazione.
Così due tassisti e due tabaccaie

scrivono al Comune, chiedendo al
sindaco Ennio Fazio di perorare la
loro causa. «Tale decisione da parte
delle FF.SS. Incide inmaniera nega-
tivasuinostri introiti, infatti, venen-
doeliminate lemenzionate fermate,
viene meno anche la ricezione turi-
stica da e per Ceriale, dando invece
un grosso beneficio a coloro i quali

operano nelle nostre stesse catego-
rie lavorative nei comuni limitrofi,
vedi Albenga e Loano» scrivono
Massimo Magnani, Giorgio Viglier-
cio, Viviana e Barbara Riccardi. «Il
disagio non è solo il nostro – prose-
guono -, per gli introitiminori che ci
porta, ma soprattutto dei turisti che
vogliono raggiungere la nostra bella
Ceriale con aumento delle difficoltà
econunmaggioreaggraviodispese».
Il sindaco promette che interver-

rà,anchesenonsembranutriremol-
te speranze. «Michiedocosa sipensi
dirisparmiaretogliendoqualchefer-
mata–domanda inmanieraretorica
Fazio -.Capisco ilmalumoredi cate-
goriechesisentonopenalizzateedei
cittadini che si vedono privati di un
servizio.Scriveremocertamentealle
ferrovie per chiedere di ripristinare
la fermata di Ceriale, anche perché
siamoconvinti che si tratti diunser-
viziononsoltantograditodaturistie
residenti, ma anche piuttosto utiliz-
zato».
L.REB.

SOPPRESSA LA FERMATA DI CERIALE

Laspiaggiadei torinesi
cancellatadagliorariFs
Tabaccaie tassisti al sindaco:dannoeconomico

ALBENGA. SantaMaria restituisce il trofeo, poi il corteo storico attraversa le vie della
città antica, e la contesa può ripartire. È cominciato ieri il Palio dei Rioni. A dare il via
a questo tuffo nelmedioevo è stata come sempre il sindaco Rosy Guarnieri. San Gio-
vanni, San Siro e Sant’Eulalia tenteranno di strappare il trofeo ai campioni in carica.

DA IERI IL PALIODEI RIONI

ALBENGA, UN TUFFO NELMEDIOEVO


